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CODICE ETICO

Il Consorzio Impegno Sociale di seguito denominato CIS, al fine di definire con chiarezza e trasparenza, l'insieme dei valori ai quali si ispira per raggiungere i propri obiettivi, ha predisposto il Codice Etico, la cui osservanza è vincolante per il corretto funzionamento, affidabilità, reputazione e immagine dell'Ente.

Il seguente documento esprime i Valori e la Politica e definisce i Principi Generali, i rapporti con gli utenti, con le Risorse Umane e con i Terzi. Tutti coloro che operano direttamente o indirettamente, ad ogni livello, con il Consorzio Impegno Sociale sono tenuti al rispetto delle indicazioni contenute nel presente Codice. Il CIS riconosce l'importanza della responsabilità etico-sociale nella conduzione delle attività e si impegna al rispetto dei legittimi interessi dei propri "portatori di interessi" e della collettività in cui opera.

I VALORI


I principali valori a cui il CIS fa riferimento sono:

· Perseguire il benessere e la qualità della vita degli utenti quali protagonisti non passivi nel percorso di frequenza dei servizi; 

· Perseguire il benessere delle famiglie sostenendole e accompagnandole nei passaggi della vita di relazione dei propri cari assistiti;

· Coinvolgere il fruitore (l’utente e la sua famiglia) nella progettazione e realizzazione del progetto di vita e del nostro servizio;

· Organizzare o riorganizzare costantemente i servizi perché siano sempre il miglior sevizio possibile offerto agli ospiti, valorizzando la capacità del CIS e di adattamento ai nuovi bisogni e ai nuovi contesti;

· Rispondere ai bisogni della comunità in particolare supportando i Comuni aderenti al CIS e offrendo servizi efficienti e efficaci;

· Promuovere la trasparenza e dialogo con le Istituzioni; 

· Perseguire il benessere del personale: attribuire priorità all'attenzione degli operatori, alla loro salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, alla crescita professionale e alla soddisfazione personale nonché alla motivazione, ed al coinvolgimento nel processo di evoluzione e cambiamento dei servizi; 

· Perseguire la prevenzione degli infortuni e degli incidenti, inclusi i mancati incidenti;

· Assicurare l’igiene del lavoro;

· Garantire la fornitura di adeguati DPI; 

· Garantire la tutela delle lavoratrici madri; 

· Garantire l’assicurazione e la previdenza per tutti gli operatori; 

· Correttezza, trasparenza e legalità nei rapporti con i fornitori e con tutte le parti interessate, nel rispetto del Codice degli appalti pubblici; 

· Promuovere l’assunzione di responsabilità rispetto al proprio ruolo e al rapporto con il Consorzio;

· Sostenere l'affidabilità e competitività nelle attività operative ed eccellenza nelle performance; 

· Valorizzare la Leadership, vale a dire la capacità di continuare a trovare nuove strade ed opportunità di sviluppo; 

· Valorizzare l'appropriatezza intesa come accesso motivato alle prestazioni.

Il Consorzio Inoltre, si impegna a tenere sotto controllo la progettazione di nuove attività e servizi e l’operato degli appaltatori, esercitando con puntualità il proprio ruolo.

· I valori e il metodo di lavoro saranno applicati a tutte le attività del Consorzio.

· In particolare:

· Centro Diurno Disabili 

· Il Servizio è da intendersi quale risposta ai bisogni articolati e interdipendenti, che le persone disabili richiedono, verso una cultura che li renda cittadini tra i cittadini, con i loro diritti. 

· È necessario garantire condizioni che siano valorizzanti dell’individuo e  contemporaneamente capaci di rispondere ai bisogni assistenziali, educativi e sanitari, miranti all’integrazione sociale e al mantenimento e/o miglioramento dello stato di benessere psico fisico dei soggetti. Attraverso le attività educative e riabilitative la persona disabile può essere posta in condizione di raggiungere il possesso di un ruolo sociale pieno, l’autonomia psicologica, il senso di appartenenza ad una comunità, la maturazione relazionale ed una migliore strutturazione dell’identità.

· Il rapporto con le famiglie sarà volto ad una collaborazione costante affinché quanto impostato possa trovare continuità e coerenza al Centro quanto in famiglia.

· Servizio Tutela Minori
Il Servizio opera per la tutela dei bambini e dei ragazzi che vivono situazioni di disagio-malessere nei loro contesti di vita e in particolare nei casi di maltrattamento, abuso, trascuratezza, abbandono.  Il Servizio svolge la propria attività, su mandato e delega dei Comuni che richiedono il servizio, in collaborazione e per conto del Tribunale per i Minorenni, o eventualmente in alcuni casi con il Tribunale Ordinario effettuando la segnalazione in caso di pregiudizio, indagini psico-sociali, interventi di sostegno al nucleo familiare, interventi sostitutivi del nucleo familiare prescritti dall’Autorità Giudiziaria. Oltre che in situazioni di coinvolgimento di un minore in procedimento penale, svolgendo indagini psico-sociali, fornendo assistenza nel corso dell’iter giudiziario, progettando e attuando interventi rieducativi e di sostegno personalizzati.

Residenza Sanitaria Disabili
· La Residenza sanitaria nasce da una diffusa esigenza sul territorio e ad una incessante richiesta da parte di familiari di persone disabili di:

a) migliorare la qualità della vita della persona disabile relativamente alle autonomie personali e alle capacità di socializzazione, mantenendo, valorizzando e potenziando le capacità residue;
b) dare risposta al bisogno di sollievo rilevato nelle famiglie;

c) preparare e sostenere la famiglia e il disabile, ad una forma di reciproco distacco al fine comunque di formare una identità il più possibile autonoma
La Residenza offre la possibilità alla famiglia di:

- una reale possibilità del “durante noi” a persone disabili gravi che necessitano di una accoglienza residenziale permanente. La persona disabile, come i cosiddetti normodotati, effettua un percorso di indipendenza familiare mantenendo costanti i momenti di contatto (ferie, visite dei familiari, uscite con i familiari tc..)

- di ottimizzare le occasioni, affinché la persona disabile aumenti le proprie autonomie e il proprio livello di socializzazione. Questo tipo di percorso può aiutare la famiglia a iniziare un cammino a lungo termine, teso al “dopo di noi”, riuscendo ad accettare emotivamente e psicologicamente, dapprima brevi distacchi, per poi compiere l’eventuale scelta definitiva.

· Nella Residenza Sanitaria è sempre ricercata la migliore qualità della vita possibile e il benessere degli ospiti in un progetto di vita condiviso con le famiglie. 

· Da questi valori, enunciati nel documento della Politica integrata del CIS (rev. 1 del 24/01/22), 
·  scaturiscono la Mission ed il metodo di lavoro del Consorzio.

I PRINCIPI E LE NORME DI RIFERIMENTO

1) I PRINCIPI GENERALI

1.1 Rispetto delle norme vigenti

Il CIS considera il rispetto della legalità e la condivisione dei valori costitutivi dell’ordinamento democratico un imprescindibile dovere etico, vincolante per ogni cittadino.

I Destinatari e tutti coloro che direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurino rapporti con il CIS sono pertanto tenuti ad agire nel pieno rispetto delle leggi vigenti ed in coerenza con i principi espressi nel presente Codice, in tutti gli ambiti in cui il CIS opera. In nessun caso il perseguimento dell’interesse del CIS può giustificare una condotta non conforme a tali principi.

E’ preciso impegno del CIS non iniziare o non proseguire alcun rapporto con gruppi, associazioni o singoli che perseguano finalità illecite o la cui condotta contrasti con i principi contenuti nel presente Codice.

Il CIS ha approvato in data:

· 29 gennaio 2014 il codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR 62/2013 come previsto dall'art. 54 del D. Lgs. 165/2001 s.m.e.;

· 29 gennaio 2014 il regolamento degli incarichi previsto dal DPR 62/2013 come previsto dall'art. 54 del D. Lgs. 165/2001 s.m.e.;

· Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione del C.D.A. n. 46 dell’11/06/2020 e deliberazione dell’Assemblea consortile n. 11 del 24/06/2020;

· 24/01/2022 con deliberazione CDA n. 5, il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO).
Tali norme si considerano quali parti integranti del presente Codice e pertanto devono essere rispettate ed il codice di comportamento esteso a tutti i fornitori.

1.2 Tutela della Persona

Il CIS assicura in ogni ambito della propria attività, interno ed esterno, la tutela dei diritti inviolabili della persona umana, ne promuove il rispetto dell’integrità fisica e morale, previene e rimuove qualsiasi forma di violenza, abuso o coercizione.

Non sono ammessi atteggiamenti prevaricatori ostili nelle relazioni di lavoro interne ed esterne. In particolare, non sono tollerati comportamenti volti ad indurre le persone ad agire contro la legge ed il Codice, o ad adottare comportamenti lesivi delle convinzioni e preferenze morali e personali di ciascuno.

E’ dovere dell’Ente garantire il rispetto delle pari opportunità e vietare ogni discriminazione basata sul sesso, sulla razza, sugli orientamenti sessuali, sulle convinzioni religiose, morali, filosofiche e politiche, e mai, tali orientamenti, influiscono sulle scelte organizzative.

Il CIS non attua ne dà sostegno alla discriminazione nell’assunzione, nella remunerazione, nell’accesso alla formazione dei propri lavoratori, nella promozione, licenziamento o pensionamento, in base a razza, ceto, origine nazionale, religione, invalidità, nascita, responsabilità familiari, sesso, orientamento sessuale, appartenenza sindacale, opinione politica, età e comunque ogni altra condizione.

In particolare le selezioni, quando necessarie, sono effettuate secondo criteri oggettivi relativi alle mansioni da svolgere e le norme previste dalla pubblica amministrazione.  

Il CIS non interferisce con l’esercizio del diritto del personale di seguire principi o pratiche, o di soddisfare bisogni connessi a razza, ceto, nascita, responsabilità familiare, origine nazionale, religione, invalidità, sesso, orientamento sessuale, appartenenza sindacale o opinione politica e qualsiasi altra condizione.

1.3 Dovere di riservatezza e rispetto della normativa sulla privacy

Stante la peculiare natura dei dati trattati in ambito sanitario, il CIS assicura la tutela del diritto alla riservatezza delle persone attraverso adeguati sistemi di archiviazione e protezione dei dati, nel rigoroso rispetto della vigente normativa in materia di privacy. 

Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti, non accessibili tutelati dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente sui motivi che ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all’ufficio competente dell’amministrazione

I Destinatari del presente Codice devono prestare assoluta attenzione a non commettere violazioni in materia di diritto d’autore o del copyright. È vietata qualsiasi attività di pubblicazione o diffusione di un'opera altrui non destinata alla pubblicazione, ovvero con usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con deformazione o altra modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore o alla reputazione dell'autore. Le stesse regole valgono anche per l’utilizzo di software e/o programmi con licenza d’uso e con le condizioni previste dalla normativa vigente e dalla licenza legata al software e/o programma.

Il CIS vieta espressamente comportamenti da parte di propri addetti di rendere dichiarazioni false, piuttosto che la presentazione di documenti falsi o attestanti situazioni non vere, anche attraverso sistemi informatici. In particolare Consorzio Impegno Sociale vieta che si operino accessi abusivi a sistemi informatici esterni, si detengano in modo abusivo codici di accesso, si danneggino apparecchiature e/o dati, e che si compiano operazioni illecite di frode nella gestione della certificazione di firma elettronica, oppure attività di intercettazione, impedimenti e interruzioni di comunicazioni informatiche.

1.4 Tutela del patrimonio consortile

Il CIS adotta tutti gli strumenti necessari per tutelare il proprio patrimonio ed esige dai propri dipendenti e collaboratori il rispetto dei beni dell'Ente, attraverso comportamenti responsabili ed in linea con le procedure operative predisposte per regolamentarne l’utilizzo.

Il dipendente e gli operatori sono tenuti ad utilizzare le dotazioni del CIS soltanto per l’espletamento delle mansioni lavorative a cui è preposto. Sono pertanto espressamente vietati usi impropri, danneggiamenti e sprechi di materiale di proprietà dell’CIS.

Il dipendente e gli operatori utilizzano il materiale e le attrezzature di cui dispone per ragioni di servizio e i servizi telematici e telefonici nel rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell’amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio o di servizio.
1.5 Salute e Sicurezza 

Il Consorzio Impegno Sociale garantisce un luogo di lavoro sicuro e salubre e adotta misure adeguate per prevenire incidenti e danni alla salute che possono verificarsi durante lo svolgimento del lavoro o in conseguenza di esso, minimizzando, per quanto sia ragionevolmente praticabile, le cause di pericolo ascrivibili all’ambiente di lavoro; 
Il CIS ha nominato un rappresentante della direzione (RD) che è responsabile dell’implementazione di quanto previsto in materia di salute e sicurezza  dal D.Lgs 81/08 

Il CIS provvede ad assicurare che il personale riceva una regolare e documentata formazione in materia di salute e sicurezza, e che tale formazione sia garantita anche al personale nuovo e/ riassegnato a nuovi incarichi, come risulta dai documenti prescritti dal D.Lgs 81/08 e D.Lgs 106/09 e s.m.i.;

Il CIS inoltre garantisce, a tutto il personale, bagni puliti e l’accesso ad acqua potabile. 

1.6 Obbligo di astensione  
Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  Sull’astensione decide il responsabile del servizio di appartenenza.

1.7 Prevenzione della corruzione e trasparenza

Gli amministratori, i dipendenti, i collaboratori, anche esterni, rispettano le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In particolare, nell’ambito delle mansioni a loro attribuite, rispettano le prescrizioni contenute nel vigente Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), prestano la loro collaborazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza e, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnalano le situazioni di illecito, anche potenziale, di cui vengono a conoscenza, attraverso le procedure appositamente definite.

.

1.8 Comportamento nei rapporti privati

Nei rapporti privati, comprese le relazioni, il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine dell’Amministrazione, è tenuto alla riservatezza nel rispetto degli ospiti.

Il CIS è contrario a qualsiasi attività criminosa o illecita, promuovendo costantemente la conduzione della propria attività secondo i principi di legalità e di integrità dei principi deontologici.
La contabilità di Consorzio Impegno Sociale risponde ai principi di veridicità, correttezza, imparzialità, attendibilità, coerenza, significatività, prudenza, chiarezza, annualità, pubblicità, universalità, integrità, unità, flessibilità, competenza finanziaria, competenza economica, equilibri di bilancio, equilibri di bilancio.

Tutti i diretti interessati al rispetto dei principi di cui sopra, si impegnano ad astenersi da qualsiasi comportamento, attivo od omissivo, che violi i principi normativi e/o le procedure interne approvate che attengono la formazione dei documenti contabili e la loro rappresentazione all’esterno e sono tenuti a conservare e a rendere disponibile, per ogni operazione o transazione effettuata, adeguata documentazione.

È assolutamente fatto divieto di porre in essere comportamenti legati a fenomeni corruttivi, come ad esempio: offrire o accettare o chiedere denaro, utilità, regali, omaggi, promesse, pressioni, raccomandazioni, servizi, prestazioni, oppure utilizzare in modo improprio e/o illecito conoscenze ed in generale, percorsi privilegiati per il raggiungimento di utilità personale. 

È assolutamente fatto divieto di porre in essere comportamenti legati ad attività di riciclaggio, ricettazione ed impiego di beni o utilità di provenienza dubbia o illecita. In particolare per le prestazioni di fornitura ci si deve attenere scrupolosamente alle regole interne, in modo da intrattenere rapporti commerciali e di fornitura con soggetti preventivamente selezionati sulla base dei requisiti normativi, qualitativi e procedurali richiesti

2) I RAPPORTI CON GLI UTENTI
Il CIS persegue l'obiettivo di soddisfare agli utenti con servizi competitivi e di qualità e si impegna a garantire cortesia, attenzione, correttezza e chiarezza in ogni forma di comunicazione con l’utenza.

Le comunicazioni riguardano:

- le informazioni sui diritti dell’utenza;

- le modalità previste per l’erogazione dei servizi;

- le modalità sul trattamento delle informazioni degli utenti nel rispetto della vigente normativa sulla privacy.

Le comunicazioni devono essere le più chiare e semplici possibili, espresse con linguaggio facilmente comprensibile dagli interlocutori.

Le informazioni devono essere esaustive e conformi alle normative vigenti: devono essere evitati comportamenti elusivi, ingannevoli o comunque scorretti.

Il dipendente e gli operatori non chiedono, né sollecitano, per sé o per altri, regali o altre utilità.

Il dipendente e gli operatori non accettano, per se o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali.  In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente e gli operatori non chiedono, per se o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio o servizio da soggetti che possono trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio o servizio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio o servizio ricoperto.

I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente Codice, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

Ai fini del presente Codice, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro (centocinquanta euro) anche sotto forma di sconto. 

L’attuazione della Carta dei Servizi rappresenta la tutela dei diritti dei clienti, in particolare per gli aspetti di informazione, accoglienza, tutela e partecipazione. La carta dei servizi, affissa presso la sede del CIS è scaricabile dal sito aziendale, definisce e rende noti gli standard qualitativi e quantitativi dei servizi erogati.

3) LE RISORSE UMANE
3.1 Ottimizzazione e valorizzazione del personale

Il CIS riconosce la centralità delle risorse umane nell’organizzazione e nello svolgimento della propria attività, e ne ottimizza l’impiego valorizzandone la professionalità secondo criteri comparativi fondati sul merito, nel rispetto della Contrattazione Collettiva, attraverso sistemi di valutazione sistematici sulla base di indicatori oggettivi. L’acquisizione e la collocazione funzionale del personale rispondono al principio della ricerca della massima efficienza e del raggiungimento degli obiettivi.

Alla costituzione del rapporto di lavoro ogni collaboratore riceve accurate e chiare informazioni relative alle caratteristiche della funzione e delle mansioni da svolgere, agli elementi normativi e retributivi, così come regolati dal CCNL, alle norme e procedure da adottare al fine di evitare i possibili rischi per la salute e sicurezza connessi all'attività lavorativa.

3.2 Formazione adeguata e continua

E’ interesse strategico dell’Ente migliorare le competenze professionali dei propri dipendenti attraverso corsi di formazione che garantiscano l’aggiornamento delle conoscenze e l’approfondimento delle problematiche gestionali e operative di maggiore rilievo. 

3.3 Lotta al lavoro infantile, forzato e obbligato

· Il CIS impiega soltanto lavoratori che abbiano compiuto la maggiore età e  che dunque non siano più soggetti all’obbligo scolastico.

· Inoltre il CIS,  tramite la procedura di qualifica dei fornitori, si assicura che i  propri fornitori  non impieghino lavoro infantile. 

Il CIS non ricorre al lavoro obbligato e non ne sostiene l’utilizzo. Il Consorzio Impegno Sociale informa tutti i suoi dipendenti, riguardo i diritti, obblighi e modalità di gestione del rapporto di lavoro, che sono sempre frutto di accordo fra i dipendenti stessi. Il rapporto di lavoro è sempre improntato alla massima chiarezza e trasparenza e gli operatori sono assolutamente consapevoli di quanto previsto dalla legislazione vigente e conoscano le modalità di scioglimento del contratto di lavoro.

Il CCNL è a disposizione di chiunque voglia consultarlo e tutti gli operatori hanno il regolamento interno di lavoro del Consorzio Impegno Sociale.

Il CIS applica le regole in merito agli anticipi del TFR e non richiede per nessun motivo forme di interessi. Non richiede agli operatori somme di denaro a fronte delle prestazioni lavorative né sono in uso forme di prestito che possano configurarsi come lavoro obbligato.

3.4 Libertà di Associazione e Diritto alla Contrattazione Collettiva

All’interno del CIS, a tutto il personale è garantito il diritto di costituire associazioni sindacali, di aderirvi e di svolgere attività sindacale.

Nel caso in cui i lavoratori intendano eleggere dei rappresenti sindacali, questi vengono eletti nel rispetto delle norme vigenti nella pubblica amministrazione.

E’ data possibilità ai lavoratori di organizzare riunioni - che possono riguardare la generalità dei lavoratori o gruppi di essi - all’interno dei servizi del Consorzio, con ordine del giorno su materie di interesse sindacale e del lavoro. Alle riunioni possono partecipare, previo preavviso al Consorzio, dirigenti esterni del sindacato che ha costituito la rappresentanza sindacale aziendale.

I rappresentanti sindacali, qualora nominati, hanno diritto, per l'espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti secondo quanto stabilito nello statuto dei lavoratori e nel CCNL.

Le rappresentanze sindacali, qualora nominate, hanno diritto di affiggere, in luoghi accessibili a tutti gli operatori all'interno delle strutture del CIS, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e del lavoro.

Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio o servizio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni o organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possono interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio o servizio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati.

Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.
3.5 Procedure Disciplinari

Il CIS non utilizza e non da sostegno all’utilizzo di punizioni corporali, coercizione mentale o fisica, abuso verbale.

Le sanzioni disciplinari che possono essere applicate sono quelle indicate nel CCNL applicabile. Gli operatori sono informati in merito alle possibili sanzioni disciplinari anche mediante il presente manuale.

3.6 Orario di lavoro e Retribuzione

All’interno del CIS i dipendenti ed i liberi professionisti hanno tutti un contratto di lavoro che riporta il numero di ore settimanali di prestazione.

Gli orari settimanali vengono stabiliti in base ai requisiti del servizio, in relazione alle esigenze dell’attività da svolgere.

L’orario contrattualmente è stabilito in 36 ore settimanali ripartite in genere su 5 giorni lavorativi.
Il numero di ferie disponibili nell’anno è quello stabilito dal CCNL del settore. 

Il numero di ore di straordinario è limitato, vengono in ogni caso rispettati i limiti posti dalla legislazione e dal CCNL.

La retribuzione erogata agli operatori è rispettosa di quanto previsto nel CCNL e avviene su base mensile.

All’interno del CIS in relazione all’anzianità lavorativa e alle responsabilità connesse alle funzioni svolte esistono diversi livelli e conseguenti retribuzioni come condizione di miglioramento rispetto all’applicazione del contratto rispetto al tipo di ente.

Tutti i soggetti coinvolti nell'erogazione dei servizi del CIS devono ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a loro carico tutti gli oneri relativi. In particolare sono obbligati ad applicare integralmente tutte le norme nel CCNL della categoria di appartenenza, degli eventuali accordi collettivi territoriali di categoria ed aziendali, a rispettare tutte le norme previste dalla vigente normativa in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale assicurativa, sanitaria e di prevenzione degli infortuni, e le norme in materia di orario di lavoro e dei riposi giornalieri e settimanali.
3.7 Conflitti d'interesse

Fermo restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto di assegnazione all’ufficio o servizio, informa per iscritto il direttore o il responsabile del servizio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:
a)
se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;

b)
se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio o servizio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

 Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici

4) I RAPPORTI CON TERZI
4.1 Individuazione, valutazione e monitoraggio dei fornitori / subappaltatori e subfornitori 

Al fine di individuare i propri fornitori, per la prestazione di servizi e forniture, per lavori e per prestazioni professionali, il Consorzio “Impegno Sociale” si avvale del Codice degli appalti, del Mercato Elettronico e dell’Albo dei Fornitori.

Consorzio Impegno Sociale provvede alla valutazione e monitoraggio dei fornitori/subappaltatori (e dove opportuno dei subfornitori) sulla base della loro capacità di rispondere ai requisiti del Sistema di Gestione Integrata e del Codice degli appalti pubblici, nel rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione (I criteri di valutazione sono esplicitati nella procedura Pr.06 Approvvigionamento). 

Il CIS ispira e adegua la propria condotta, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione ai principi di correttezza e onestà. Gli incaricati da Consorzio Impegno Sociale di eseguire una qualsiasi trattativa, richiesta o rapporto istituzionale con la Pubblica Amministrazione, italiana o straniera, non devono per nessuna ragione cercare di influenzarne impropriamente le decisioni, né tenere comportamenti illeciti, quali offerta di denaro o di altra utilità, che possano alterare l’imparzialità di giudizio del rappresentante della Pubblica Amministrazione. Il Consorzio Impegno Sociale si impegna affinché nell’ambito delle istruttorie intercorrenti con Autorità pubbliche, non siano presentate istanze o richieste contenenti dichiarazioni non veritiere al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi, finanziamenti, concessioni, autorizzazioni, licenze o altri atti amministrativi.

Il CIS si impegna al pieno rispetto delle disposizioni emanate dalle competenti Istituzioni o Autorità Pubbliche di vigilanza per il rispetto della normativa vigente, nei settori connessi alle attività svolte dallo stesso Consorzio Impegno Sociale.

Inoltre si impegna ad ottemperare ad ogni richiesta proveniente dalle sopra citate Istituzioni o Autorità nell’ambito delle rispettive funzioni, garantendo piena collaborazione ed evitando comportamenti di tipo ostruzionistico. 

4.2 Codice di condotta

In aggiunta al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, che integralmente si considera richiamato nel presente Codice Etico, il CIS, pur non essendo più certificato, si ispira anche al Codice di condotta redatto in conformità a quanto contenuto nella certificazione etica [ SA8000: 2001]. E’ intenzione del CIS estendere anche ai fornitori questa assunzione di impegno e pertanto viene richiesto a tutti i fornitori di prendere visione di questo documento e di compilare la dichiarazione di impegno richiesta.

Nel Codice sono enunciati i seguenti impegni:

1- Lavoro infantile e minorile: Non impiegare persone di età inferiore ai 15 anni e garantire ai minori di 18 anni formazione qualificata;

2- Lavoro Coatto: Non impiegare persone che non siano libere di interrompere il contratto di lavoro, come da normativa;

3- Salute e Sicurezza: Garantire un ambiente di lavoro sicuro e non malsano;

4- Libertà di associazione e Diritto alla Contrattazione Collettiva: non vietare, ostacolare o penalizzare l’attività sindacale;

5- Discriminazione: Selezionare i lavoratori in base a competenze e capacità; Trattare tutti i lavoratori allo stesso modo, offrendo loro pari possibilità e condizioni;

6- Pratiche Disciplinari: Manifestare rispetto per i lavoratori, nelle azioni, nelle parole, nei comportamenti;

7- Orario di Lavoro: non far lavorare più di 40 ore la settimana; Non chiedere più di 12 ore di straordinario, concordato; Non chiedere straordinari abitualmente;

8- Retribuzione: Assicurare ai propri lavoratori le condizioni economiche per una vita dignitosa;

9- Sistema di Gestione: Attivare un sistema di gestione dei propri fornitori; Formare il personale sui principi dell’etica; Impegnarsi al miglioramento continuo.

4.3 Divieto di elargire regali

I Terzi sono tenuti a rispettare il divieto di offrire o promettere favori o regali che eccedano le comuni pratiche di cortesia, o siano comunque volti ad acquisire una posizione di indebito vantaggio rispetto all’espletamento delle attività aziendali.

4.4 Divieto di favorire o svantaggiare Terzi

Non sono ammessi trattamenti di favore, ovvero ingiustificate discriminazioni verso Terzi. Il CIS si impegna a non precludere ad alcuno in possesso dei requisiti richiesti dal codice degli appalti la possibilità di competere, secondo il principio della libera concorrenza economica, nelle procedure di gara, ed assicura l’adozione di criteri oggettivi e documentati nella scelta del miglior contraente.

Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, nonché nella fase do esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attività di intermediazione professionale.
Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio.

Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell’amministrazione ne informa per iscritto il responsabile di posizione organizzativa dell’ufficio o servizio.
Se nelle situazioni di cui sopra si trova il responsabile di posizione organizzativa, questi informa per iscritto il direttore.
Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di norma per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.
DISPOSIZIONI SANZIONATORIE
La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.
Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione della gravità, di violazione delle disposizioni di cui agli artt. 3, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l’immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un’attività tipici dell’ufficio, 4, comma 2, 13, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione del secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli artt. 3, comma 6, 5, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 12, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.
Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.
Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.
DISPOSIZIONI FINALI


Il presente Codice Etico è approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera n 28 nella seduta del 04.10.2022 e sarà:

· affisso presso l'Albo dell'Ente;
· pubblicato sul sito dell'Ente;
· allegato nelle carte dei Servizi dell’Ente;
· consegnato a tutti i dipendenti, fornitori, liberi professionisti, tirocinanti, volontari, utenti dell’Ente;

· richiamato nei contratti di lavoro di qualunque tipologia, nei contratti di fornitura di beni e servizi, nei contratti stipulati con l'utenza.
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